
TAVOLO 4 (Produzioni legnose) 
 

Posizione di sintesi 



Non ripartiamo da zero!, partiamo da quanto fatto dal 
Tavolo filiera foresta-legno  

1. Proposta di disegno di legge per la revisione e aggiornamento del 
DLgs n.227/2001 (es. superare attuali viscosità legate al vincolo 
paesaggistico) 

2. Semplificazione normativa e armonizzazione tra le Regioni dei 
procedimenti amministrativi  

3. Direzione foreste (che abbia anche un ruolo a livello internazionale: 
infrastrutture verdi fuori dal patto di stabilità, mercato dei crediti di 
carbonio collegati ai prodotti legnosi) 

4. Proposte operative già definite nell’ambito del Tavolo  
5. Aggiornamento del PQSF 

 

Punti chiave – TAVOLO 4 



Mobilizzazione delle risorse legnose  

(1) Legno come risorsa naturale rinnovabile  (comunicazione) 
(2) Favorire accordi su scala territoriale tra chi produce, utilizza e 

trasforma (Accordo interregionale di Verona) 
(3) Favorire le filiere di prossimità (filiere corte); es. nei materiali usati 

negli appalti pubblici;  indicatore strategia aree interne: quantità di 
legname trasformato in loco su quantità di legname prodotta in loco; 
marketing: 100% legno italiano) 

(4) Pianificazione forestale come strumento di tutela e valorizzazione 
(necessità di certezze applicative) 

(5) Concessione proprietà pubbliche alla gestione di privati; 
conservatoria delle foreste/condomini forestali per la gestione attiva 
per il recupero di boschi di proprietà sconosciuta e abbandonati 

(6) Utilizzo a cascata delle risorse legnose (es. residui, superare i colli di 
bottiglia es. residui trattati) 



Creare valore aggiunto 
1. Non solo legno ma anche servizi e consulenza tecnica (es. non legna 

da ardere ma fornitura di energia) 
2. Accordi interprofessionali pluriennali/reti d’impresa (proprietari, 

utilizzatori e industrie): rafforzamento dei legami tra le imprese della 
filiera foresta-legno locali al fine di promuovere e vendere prodotti di 
legno certificati utilizzando la materia prima locale (es. SaDiLegno) 

3. Incentivo all’utilizzo di materiali legnosi in edilizia 
4. Albi di qualificazione delle ditte boschive (mutuo riconoscimento tra 

regioni, albo nazionale, armonizzazione con la legislazione sui lavori 
pubblici, coordinamento con la normativa sulla sicurezza, emersione 
del lavoro nero: defiscalizzazione di produzioni certificate) 

5. Rafforzare tracciabilità (FLEGT, EU 995/2010 e DLgs 179/2014)  
6. Certificazione (anche in termini di qualità del prodotto) 



Politica di sviluppo rurale  
1. Maggiore attenzione all’attuazione delle misure forestali  nei 

PSR 
2. Maggiore armonizzazione delle misure forestali tra le regioni 
3. Condivisione di buone pratiche forestali (Rete Rurale 

Nazionale) 
4. Gruppo Operativo PEI Nazionale 



Maggiore cooperazione interministeriale 
1. Normativa paesaggistica (MIBACT) 
2. Strategia italiana per la bioeconomia (MISE) 
3. Politica energetica (MISE) 
…. 



Pioppicoltura e produzioni legnose fuori foresta (agro-
forestry e urban forestry) 

1. Accordo interregionale di filiera del pioppo (Venezia); 
incentivazione della diffusione del pioppo 

2. Inquadramento normativo di definizione del pioppeto (e 
castagno)  

…. 
 



Statistiche 
1. Nuovo INFC 
2. Inventario pioppicoltura 
3. Rilevazioni utilizzazioni forestali 



Ricerca 
1. Innovazione, eco-innovazione, biotecnologie, innovazione 

sistemica integrata 
2. Finanziamento (finanziamento infrastrutturale) alla ricerca e 

innovazione 
3. Ricerca e innovazione per macro-settori produttivi (es. 

edilizia) 
4. Consolidamento all’innovazione (executive-executive-

executive) 
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